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“Era agli arresti domiciliari in casa ma vendeva droga”: preso 
 
Spacciava droga nel suo appartamento dove stava scontando una pena agli arresti domiciliari. 
Mercoledì sera gli agenti del commissariato Brancaccio hanno arrestato Giuseppe Faia, 39 
anni, residente in piazzale Ignazia Calona a Settecannoli. Un'operazione che rientra nel 
controllo del territorio predisposto dal questore Francesco Cirillo e realizzato attraverso 
l'intensificazione delle pattuglie. Secondo gli investigatori, intorno alle 23,30 di mercoledì 
una pattuglia del commissariato Brancaccio ha notato Faia, affacciato alla finestra della sua 
abitazione mentre lanciava un involucro ad un giovane in attesa all'ingresso dell'abitazione 
stessa. Alla vista dei poliziotti, il giovane avrebbe tentato di dileguarsi, dopo essersi disfatto 
del pacchetto ricevuto, saltando a bordo di una vettura con all'interno un coetaneo pronto ad 
attenderlo per fuggire. 
Gli agenti hanno quindi bloccato i due e verificato che nell'involucro abbandonato c'erano tre 
"stecchette" di hashish. Dagli accertamenti, Faia è risultato pluripregiudicato per rapina, 
furto, oltraggio, armi, produzione, traffico, detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, e 
per questo era agli arresti domiciliari; condizione che non gli avrebbe impedito di diventare 
un «punto di riferimento» per i tossicodipendenti della zona.  
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